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Un sondaggio 
sull'ora di religione 

L'Unità ha interpellato cento istituti 
ma soltanto in settantadue 
l'insegnamento è partito regolarmente 
gli altri aspettano «ordini» 

In sei casi sono state utilizzate 
l'ultima e la prima ora 
Chi rifiuta il prete in aula 
spesso non sa che fare 

w. 

All'usciti di una scuola romana 

In classe guai a chi dice «no» 
E ognuno la quel che crede. In man
canza di indicazioni precise, nelle 
scuole il problema ora di religione 
viene affrontato alla bell'e meglio dai 

{insidi e dagli Insegnanti. L'Unità ha 
atto un sondaggio per capire cosa 

succede a Roma. Su 100 scuole Inter
pellate solo in 72 l'insegnamento è 

partito regolarmente, mentre le altre 
attendono disposizioni. In 66 istituti 
la religione è stata inserita a scelta 
nell'orario. Solo in 6 scuole si è utiliz
zata l'ultima e la prima ora. La mate
ria alternativa non viene insegnata, e 
chi dice no alla religione subisce un 
trattamento umiliante. 

• • Luciamo tutto cosi 
com'è, rimandiamo ad altra 
data le questioni fondamenta
li *, per il resto, che se la sbri
ghino I presidi e le singole 
scuole. Era questo II succo 
dell'Intesa pllasteaca sull'ora 
di religione concordata da 
Corta e da monsignor Cuarolt 
ed e questo II senso della me
llone approvata sabato alla 
Camera dal panili della mag
giorana che a quell'intesa so-
stanzialmente « etilene, Ma 
c o n ila accadendo nel Irai-
tempo, nelle scuole romane? 
SI sono ripetute le discrimina-
aloni dell'anno acorso? Che li-
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ne ha latto l'ora alternativa? 
Qual £ il trattamento riservalo 
agli studenti che hanno scelto 
di non avvalersi dell'insegna
mento conlesslonale cattoli
co? «L'Uniti» ha cercalo di ri
spondere a queste domande, 
organizzando un sondaggio in 
100 scuole (20 delle quali ma-
teme), della capitale. 

Nella stragrande maggio
ranza delle elementari e delle 
medie Interiori e superiori (72 
su 100) l'Insegnamento catto
lico è partito regolarmente dal 
primo giorno di scuola. In 66 
casi su 72 è stato inserito in 
un'ora qualsiasi della mattina

ta: solo in 6 Istituti I presidi o I 
direttori didattici lo hanno 
collocato alla prima e all'ulti
ma. Le 8 scuole dove ancora 
non si insegna religione sono 
o elementari che hanno finora 
solo «presentato» gli inse
gnanti di religione o Istituti nei 
quali il corpo Insegnante e riu
scito ad imporre che, almeno 
nell'orario provvisorio non ve
nissero contemplate ore di re
ligione. 

Della materia alternativa 
hanno discusso finora solo 
pochissimi collegi di docenti. 
Ma anche laddove se ne è di
scusso, e quasi sempre preval

sa la scelta di non decidere 
nulla, mancando dal ministe
ro indicazioni chiare sul da 
farsi. Cosi, solo in 8 casi è sta
lo gii attivato l'Insegnamento 
alternativo, mentre in altri 10 
sono stati semplicemente de
finiti gli argomenti che verran
no trattati (che sono, com'è 
noto dei più vari e disparato. 
Cosi in 62 scuole su 100 stu
denti e famiglie non sanno an
cora in che consisterà l'ora al
ternativa, né se verri concre
tamente attivata e quando. In 
molte scuole poi non sono 
stati neppure distribuiti i mo
duli per la scelta. Contro le 
stesse disposizioni ministeria
li, non si e data in particolare 
possibilità di scelta agli alunni 
(o alle famiglie) delle classi 
successive alla prima, prefe
rendo «presumere» che avreb
bero automaticamente rinno
vato la stessa decisione del
l'anno acorso. La scelta, c'è 
da aggiungere, è Mata viziata 
anche dal fatto che la si £ ef
fettuata prima che il Tir e II 
Consiglio di Stato chiarissero 
che c'era anche I» Iaconi di 

non scegliere né l'ora confes
sionale né quella alternativa. 

La conseguenza di questa 
somma di inadempienze e di 
irregolarità £ che agli alunni 
che non hanno optato per la 
religione cattolica è riservato 
un trattamento umiliante e pe
santemente discriminatorio. 
In 25 delle 72 scuole dove 
non esiste l'ora alternativa gli 
studenti vengono obbligati a 
rimanere comunque in classe 
ad ascollare l'Insegnamento 
confessionale; in altre 27 gira
no nei corridoi o stazionano 
nei cortili (e persino nei ba
gni); in 18 confluiscono In au
le apposite - «custoditi» o me
no da qualche professore libe
ro (In genere si tratta dell'aula 
magna, dei laboratori o della 
biblioteca, ma non £ raro che 
vengano indirizzati nella sala 
dei professori o nella presi
denza); solo in 2 istituti è con
sentito loro di uscire. 

Nella materna c'£ anche 
più confusione. Se in alcune 
scuole (4 su 20) non £ ancora 
iniziato regolarmente l'inse

gnamento cattolico (o perché 
1 docenti si sono rifiutati in 
blocco o perché comunque i 
docenti del «no» non sono 
stati sostituiti da quelli di reli
gione), in nessun caso, quan
do invece religione si fa (si 
tratta di solito di qualche deci
na di minuto, i bambini, i cui 
genitori hanno chiesto che ve
nissero esonerati, vengono 
Impegnati in qualche attività 
sostitutiva. Prevale, com'è ov
vio, la preoccupazione di ga
rantirne un'adeguata «custo
dia». 

In questi giorni sta arrivan
do nelle scuole una circolale 
del ministro. Galloni, chiede 
di adottare «misure organizza
tive», per assicurare «assisten
za» agli alunni che non segui
ranno né l'ora alternativa né 
l'ora di religione. Ma non si 
precisa in alcun modo né che 
tipo di «misure» di «assisten
za» devono essere prese, né 
chi - se i docenti o i non do
centi - deve garantirla. La cir
colare, inoltre, benché il pro
nunciamento del Consiglio di 

Stato a cui la circolare s'ispira 
risalga al 28 agosto, è stata 
emessa solo il 26 settembre. 

Per una serie dì ragioni, infi
ne, la situazione quest'anno è 
molto più confusa e ingover
nabile dell'anno scorso. A 
causa della penuria di aule 
provocata dal decreto sul tet
to dei 25 alunni per classe, in 
moltissimi istituti mancano 
persino i locali dove svolgere 
i'ora alternativa o «custodire», 
come vuole il ministra, gli stu
denti che non hanno scelto 
nessuna delle due opzioni. 
Sono poi sempre meno i do
centi disponìbili a tenere l'ora 
alternativa, vista la fallimenta
re esperienza dell'anno scor
so. Il rifiuto è spesso colletti
vo. La Cgil scuola e il Cidi han
no revocato l'invito rivolto 
l'anno scorso ai loro aderenti 
a impegnarsi per il successo 
dell'ora alternativa, giudican
do inìque le condizioni in cui 
avviene la scelta e inaccettabi
le l'inserimento della religio
ne nelle sscuole materne e 
durante il normale orario cur-
ricolare. , 

«L'alternativa? Beh, parliamo di Hegel...» 
Ma come passano il tempo gli «alunni dei no»? 
Nella grande confusione di questi giorni i meno 
garantiti naturalmente sono proprio quelli che non 
vogliono seguire l'ora di religione. E vengono par
cheggiati nelle aule, costretti a far lezione di filoso
fia o a seguire «studi individuali». Alcuni addirittura 
devono per forza restare in classe ad ascoltare la 
lezione di religione perché mancano le aule... 

• i II pasticcio dell'ora di re
ligione • ora alternativa • ora 
•al niente» £, a vederlo da vi
cino, nella concreta situazio
ne delle singole scuole, un 
pozzo senza fondo. Le discri
minazioni (anno spesso tutt'u-
no con il disordine ammini

strativo. Frequentissimo £ il 
caso di scuole in cui gli alunni 
del «no» sono obbligati a ri
manere In classe, dovendo 
non di rado subire da parte 
del docente di religione una 
serrata Inquisizione sui molivi 
della loro scelta. Il Tarn-Tarn 

de «l'Unii»- dei giorni scorsi 
ha segnalato numerosi episo
di del genere. Quando eia 
non accade è perché i presidi, 
lasciati dal ministero nell'in
certezza e in difficolti per la 
mancanza di aule, escogitano 
le più varie soluzioni. Sono 
tutte all'insegna della preca
rietà, Alla mesia «S. Francesca 
Romana» gli studenti per i 
quali i genitori non hanno 
scelto l'insegnamento confes
sionale vengono «alloggiati» 
nelle altri classi. All'Ite «Mai-
telicela c'è un unico Insegnan
te che in un'aula Impartisce le
zioni di filosofia a lutti gli stu

denti del «no». I quali, invece, 
al liceo sclentllico «Plinio» 
vanno in aula magna, dove 
ognuno fa ciò che più preferi
sce. Alla magistrale «Oriani» le 
dieci studentesse che hanno 
detto «no» fanno «studio indi
viduale» in presidenza. 

Molti direttori e presidi si 
arrampicano sugli specchi per 
garantire, almeno in parte, 
una pariti di condizioni. Al li
ceo classico «Mamiani» la reli
gione è stata collocata sem
pre alla prima o all'ultima ora 
e gli studenti del «no» posso
no uscire. È questo anche il 
caso della scuola elementare 

del MS* circolo e del liceo 
scientifico «Piaget». All'istitu
to professionale «Giulio Cesa
re» sono alla prima e all'ultima 
ora tutte le lezioni di religione 
cattolica impartite alle classi 
dove almeno uno studente ha 
deciso di non avvalersi. Ma in 
altre situazioni ci sono diffi
colti tecniche che rendono 
persino impensabile lo svolgi
mento dell'ora alternativa. 
Non ultime le difficoltà logisti
che: doppi turni e carenza di 
aula chiudono ad esempio in 
anticipo ogni ipotesi di ora al
ternativa all'istituto professio
nale di Stato per l'alimentazio

ne, ai licei scientifici «Pasteur» 
e «Cannizzaro», all'«ltc 
XXVIII.. 

Numerosi sono anche gli 
episodi di protesta e le iniziati
ve di lotta. Alle elementari 
«Badini», «Leopardi», «Poggio 
Ameno», «Evangelisti», a quel
la del 126* circolo e alla ma-
tema «Mameli» i docenti han
no chiesto ed ottenuto che 
l'insegnamento della religio
ne venisse sospeso in attesa di 
una decisione ministeriale. Al 
Cinetv gli studenti insistono 
per poter utilizzare l'ora alter
nativa per il loro giornale d'i

stituto. Ai liceo artistico dì via 
di Pipetta alla preside che li 
vuole tenere in classe gli stu
denti del no chiedono di po
ter utilizzare l'aula magna. Al 
«Tasso» in 3 distinti documen
ti docenti, studenti e genitori 
hanno dichiarato la loro op
posizione tanto all'ora di reli
gione che all'ora alternativa. 
•Non disponibili» per l'ora al
ternativa si sono dichiarati i 
docenti del liceo scientifico 
«Pitagora», del Ili istituto tec
nico per il turismo, della scuo
la media e dell'istituto profes
sionale «Giulio Romano». 

DEG. 

Ieri presentazione ufficiale alla «Sapienza», giovedì si vota 

I cinque «magnìfici» candidati 
si sfidano sul programma 

Giuseppe Talamo doralo Tecce 

Vincenzo enuncino Alberto Fidanti 

Giuseppe Talamo, Giorgio Tecce, Vincenzo Carun-
chio, Carlo De Marco e Alberto Fidanza, i cinque 
candidati alla carica di rettore della «Sapienza», 
hanno presentato ieri pomeriggio i loro programmi 
ai docenti dell'università. Al centro la questione 
della "continuità» con la gestione di Antonio Ru-
berti, l'ex rettore diventato ministro. Giovedì vote
ranno 2.758 professori. 

LUCIANO FONTANA 

• 1 Alla «Sapienza» è il gior
no dei rito ufficiale. Come 
vuole la tradizione i cinque 
candidati alla carica dì rettore 
della più grande università ita
liana espongono II loro pro
gramma davanti ai docenti 
dell'ateneo. SI può sciogliere 
Il riserbo, tutti gli aspiranti 
scoprono completamente le 
carte. Nell'austera aula magna 
del rettorato, sotto I busti di 
Dante Alighieri e Leonardo da 
Vinci, Giuseppe Talamo, Gior
gio Tecce, Carlo De Marco, 
Alberto Fidanza e Vincenzo 
Carunchlo 0 cinque candidati 
in corsa per il rettorato) parla
no ad una platea dì 3-400 pro
fessori, contro i 2.7S8 che 
hanno diritto al volo. 

A lare gli onori di casa c'è il 
Carlo De Marco decano dell'unlverslià, Pio Fe

deli. I cinque candidati al go
verno di un ateneo da cento
cinquantamila studenti parla
no in ordine alfabetico. L'a
pertura tocca quindi a Vincen
zo Carunchio. E il discorso più 
lungo del pomeriggio, tutto 
nel segno della «continuità» 
con il tenore uscente. Carun
chio partecipa da nove anni al 
consìglio d'amministrazione 
della «Sapienza». Docente dì 
area socialista, è considerato 
il braccio destro di Antonio 
Ruberti. L'attacco dell'inter
vento è un tributo all'ex retto
re ora ministro: «La sua nomi
na al dicastero dell'Università 
e della Ricerca - dice Carun
chio - va salutata con grande 
compiacimento». Il primo 
candidato punta molto sul
l'autonomia didattica e rifiuta 
•l'uso di mezzi drastici e coer
citivi (tetti o numero chiuso, 
ndr) per ottenere il riequlli-
brio quantitativo tra le diverse 
sedi». 

Dopo il collaboratore più 
fedele è II turno dell'avversa
rio dì Antonio Ruberti: Carlo 
De Marco, preside di Medici
na, sconfitto dall'ex rettore 
due anni fa. Questa volta le 
sue possibilità dì successo so
no più consistenti. Il candida
to rettore •cattolico e di area 

moderala» Qui stesso si è defi
nito cosO insìste sui temi cari: 
mettere ordine nella querelle 
dipartimenti-istituti, «tetti» alle 
iscrizioni, gestione autonoma 
del Policlinico. 

La parola passa al candida
to più assiduo di questi ultimi 
dieci anni: Alberto Fidanza, 
docente dì Farmacìa. Gioca la 
carta dell'impegno personale 
(«Sono un lavoratore instan
cabile»), dice un no torte al 
numero chiuso e a quello pro
grammato, promette un'ini
ziativa per promuovere tutti i 
professori associati al ruolo di 
ordinari. La chiusa è degna di 
Arbore: «Vi chiedo di medita
re prima del voto». 

Giuseppe Talamo, preside 
di Magistero, docente di Sto
ria dei Risorgimento, è consi
derato il candidato più forte 
dell'ex area mbertiana. Al ret
tore uscente rivolge parole di 
apprezzamento. Per Talamo il 
nuovo ministero è «un fatto di 
grande rilievo anche se va 
confermata la piena autono
mia dell'università». Autono
mia e collegialità sono i punti 
(orti del preside di Magistero 
mentre nel programma occu
pano il primo posto le strettu
re per il diritto allo studio, il 

funzionamento della macchi
na amministrativa e la piena 
applicazione della convenzio
ne per il Policlìnico 

Giorgio Tecce, preside di 
Scienze, consigliere regionale 
della Sinistra indipendente, è 
l'ultimo (In virtù dell'alfabeto) 
a parlare. Le cartelle finali del 
suo intervento, le più interes
santi, le più ascoltate, sono 
dedicate al delicato problema 
delia continuità con la gestio
ne di Ruberti: «Ci vuole conti
nuità con le tradizioni e la vo
lontà dì nnnovamento - dice 
Tecce - sulla base dell'ottima 
relazione programmatica di 
due anni fa. Si tratta di com
pletare questo programma in
novando ti dove le condizioni 
si sono modificate e correg
gendo una certa visione cen
tralizzata». Tecce si tira però 
fuori dalla lotta per «il conti
nuatore»: «Chi sente la neces
sità di affermare di essere il 
vero continuatore non com
pie un atto di modestia, ne 
compie uno di debolezza che 
lascia poco sperare. Sulla 
continuità non ci sono diffe
renze. ci divìde forse il giudi-
zìo sulle facoltà. Io sarò sem
pre un loro accanilo sosteni
tore». Applausi, il rito è com
piuto. Giovedì manina si vota. 

L'indagine 
Ecco le scuole 
«intervistate» 

Ecco l'elenco delle 100 scuole prese in esame da •l'Uni
tà». 

Scuole eurtene. «Monlessori», «Tor del Cenci», «Ober
dan., «Mazzini», «Malborghetlo», «DI Stefano», «Castel di 
Guido», «Buenos Aires», «Villa Lazzaroni', «De Gasperi», 
«Tor Bella Monaca», «Piancianl», «Ventiquattro Maggio», 
•D'Acquisto», •Parini», •Pascoli», •Menotti», «Alfieri», .Ma
meli», 92-circolo. 

Elementari. «Poggio Ameno», «Evangelisti», «Leopardi», 
•Badini», •Malborghetlo», •Castel di Guido», «Bufalotta», 
•Cuoco», •Pestalozzl», «Rebìbbla., «Rio de Janeiro», «Mar 
coni», 75' circolo, 126* circolo, MS* circolo. 

Medie Inferiori. -Col di Lana», «Vico», «Tito Livio», «Giu
lio Romano», .Cedilo Secondo», «Nervi», «Malora»», 
•D'Amico», «Belli», «Mattel», «Petrocchi», «Santa Francesca 
Romana», «Catullo», «Alvaro», «Foscolo», «Penichelti», 
•Pergolesi». 

Medie superiori. «Aristofane», «Plauto», «Visconti», «Tas
so., «Virgilio», «Montale», iManara», «Mamiani», «Socrate» 
(licei classici). «Casalpalocco», «Keplero», «Kennedy», «Pli
nio», «Volterra», «Pitagora», «Cannizzaro», «Goethe», «Ce-
stclnuovo», «Morgagni», «Righi», «Talete», «Pasteur» (licei 
scientifici). «Russell», «Peano» (licei sperimentali). «Oriani», 
•Bruno» (magistrali). «D'Amico», via di Ripetta (licei artisti
ci). «Piaget», «Medici Del Vascello», «Botticelll», «Vittorino 
da Feltre», «Vanvitelli», «Celli», «Ceccherelll», «Pertini», «Ve-
spucci», «Volta», «De Amici»», «Antonletll., «Giulio Roma
no», «Matteuccl», «Faraday., «Salvemini», «Galilei., Ite 
XXVIII, III Istituto tecnico per il turismo (istituti tecnici, 
commerciali, professionali). 

Al Portuense la mensa 
è inagibile ma i genitori 
l'apriranno ugualmente 

TaMMet* «aonttè al nu-
tiMro4l.S1.tl1 tutti Iglor-
ni »MM 111n poi par Mena-
•u» I VOMII rari 

• i Continuano ad arrivare 
al nostro giornale denuncio di 
carenze strutturali e di pro
grammazione nelle scuole, 
dovute per la gran parte alla 
scarsa attenzione degli enti 
competenti. Mancanza di aule 
o addirittura di scuole intere, 
locali fatiscenti, doppi lumi, 
mense ancora chiuse. Tutti 
questi problemi, a tutt'oggl ir
risolti, si accentuano con l'or-
rivo del maltempo e del fred
do. 

Scuole materna «Beaucct» 
(Portuense). La Usi aveva già 
dichiarato inagiblle parzial
mente la scuola e la mensa di 
via Ribotti per la pericolosità 
delle stretture. Si tratta di gra
dini «a spigolo vivo», da sosti
tuire, di termoslfoni anch'essi 
a spigolo, di pone rotte. Inol
tre mancano i tavoli nel refet
torio e in cucina si dovrebbe
ro mettere delle grate In me
tallo alle finestre, per evitare 
che entrino animali. A tutt'og
gl nulla è stato fatto, ieri I ge
nitori, con un'azione di forza, 
hanno preso dei tavoli inutiliz
zati da una scuola vicina ed 
hanno aperto ugualmente la 
mensa. Assicureranno anche 
la pulizia del locali, visto che 
mancano bidelli. 

Scuole XVI distretto. Pro
testano ancora gli abitanti 
delI'Vill circoscrizione. «Sono 
ancora chiuse le due scuole di 
Finocchio - denunciano - e si 
è tornati al doppi e tripli turni 
a Tor Bella Monaca e Due Tor 
ri, non vengono attivate le 
mense, i trasporti sono caren
ti». Il Consiglio distrettuale de
nuncia anche che «oltre 120 
scuole, circa 6.000 alunni, at
tendono che il Comune adotti 
provvedimenti urgenti per as

sicurare Il loro funzionamen
to». 

AaU BMO |V ciraHKrtzto. 
ae. I genitori denunciano che 
le graduatorie, che avrebbero 
dovuto essere pronte * mag
gio scorso, ancora non sono 
state aperte. «Quasi tutti lavo
riamo - hanno protestato - . 
Ma i bambini dove li lascia
mo? Né ci hanno tatto sapere 
nulla sui tempi di attesa». 

Scatta materna di via Cor-
dooeto (TWeJJo). Nel giorni 
scorsi una banda di teppisti ha 
devastato cinque aule della 
•cuoia, abbandonando In ter
ra molte siringhe. Gli abitanti 
e I genitori dei bambini chie
dono che si Istituisca un servi-
zio di vigilanza all'edificio, at
tualmente abbandonato * ae 
stesso e continuamente mela 
di vandali. 

SnoUeietaeotand) Cotte 
Fiorito (Giddoala-Mootece-
Uo). «Già sì fanno! doppi turni 
- dicono gli abitanti - ma la 
situazione è destinata Inevita
bilmente ad aggravarsi». Infat
ti quella è una zona in conti
nua espansione: entro dicem
bre è previsto l'arrivo di circa 
1S0 nuove famiglie, ed essen
do coppie giovani ci saranno 
anche I bambini. La scuola * 
attualmente un appartamento 
In cui sono state ricavate sei 
aule, l'elementare pera ha 
dieci classi, per cui 6 vanno al 
mattino, 4 al pomeriggio. Ov
viamente nessuna attività di 
sperimentazione o di tempo 
pièno è attuabile, «Per I pros
simi 3 anni la scuola resterà 11» 
ha detto l'assessore di Guido-
nia, ma le mamme ieri anno 
andate a protestare, con la so
lidarietà anche d e g | Inse
gnanti. Q&ftv 

• u n 16 l'Unità 
Martedì 
13 ottobre 1987 

http://tiMro4l.S1.tl1

